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Approvazione  convezione 
tra il Comune e la Società
Sailweb wifi
È stata siglata una convenzione con la Società 
Sailweb wifi per l’installazione di 4 hot spot 
gratuiti da dislocarsi sul territorio comunale 
che garantisca 120 minuti di connessione 
gratuita giornaliera. Il Comune metterà a 
disposizione della predetta società uno spazio, 
individuato presso l’area delle vasche di rac-
colta delle acque potabili, per l’installazione di 
una infrastruttura che fungerà da collegamen-
to per il futuro impianto di videosorveglianza.
Approvazione convenzione
con il ciss-ac per il servizio mensa alle 
persone bisognose anno 2018
È stata rinnovata la convenzione con il consor-
zio dei servizi sociali per l’erogazione mensa a 
persone bisognose.  Il Cissa-ac rimborserà al 
Comune la somma di 4,5€ a pasto.
Installazione di un Punto Acqua 
Smat in Orio C.se
È stata approvata la convenzione con la Società 
Smat per l’installazione in Piazza Tapparo della 
casetta per l’erogazione dell’acqua microfiltra-
ta, refrigerata e gasata al prezzo di 5€/cent al 
litro mentre l’acqua naturale sarà erogata gra-
tuitamente. I lavori dovrebbero essere ultimati 
entro i primi mesi delk 2019.
PSR 2014-2020: approvazione
progetto per il completamento itiner-
ario sentiero pietre bianche
È stato approvato il progetto redatto dall’Arch. 
Maria Luisa Gamerro relativo agli interventi di 
segnaletica e installazione pannelli informativi 
per un importo di € 238,26 a carico del Comu-
ne e la restante quota di € 2.144,34 finanziata 
con contributo regionale.
Approvazione convenzione di al-
ternanza scuola lavoro con l’IIS C. 
Ubertini di Caluso
È stata sottoscritta con l’IIS C. Ubertini di 
Caluso la convenzione di alternanza scuola 
lavoro. Durante il periodo estivo due studenti 
di agraria hanno svolto 120 ore di stage presso 
il nostro Comune collaborando con gli ammi-
nistratori e i produttori per il progetto “Patate 
in Campo”
PSR 2014-2020: approvazione con-
venzione per l’attuazione
degli interventi di tipologia 2
Per interventi di tipologia 2 si intendono que-

gli interventi rivolti al potenziamento dell’in-
formazione turistica attraverso la realizzazione 
di cartografie, brochure, con la realizzazione e 
pubblicazione di una APP dedicata, la stampa 
Road book Escursionismo in Canavese. 
L’investimento totale ammonta a € 72.465,32 
finanziati per il 90% con fondi regionali e per 
il restante 10% a carico dei singoli comuni 
aderenti all’iniziativa. L’importo a carico del 
Comune di Orio Canavese è di € 131,95.
Approvazione protocollo di intesa per 
la valorizzazione turistica dei piccoli 
comuni del canavese
Abbiamo aderito, con molti Comuni della 
zona, a questo protocollo che per la promozio-
ne delle sinergie tra Enti  condividendo proget-
ti di promozione turistica e culturale al fine di 
valorizzare il territorio individuando apposite 
strategie di marketing territoriale e turistico.
Approvazione convenzione con l’asso-
ciazione “Gruppo Arte e Cultura”
È stata sottoscritta con l’associazione “Gruppo 
Arte e Cultura” una convenzione per la valo-
rizzazione e promozione del progetto kaleidos 
sul territorio comunale. Il Comune mette a 
disposizione dell’associazione gli spazi siti al 
primo piano dello stabile dell’ex cooperativa 
per promuovere le attività di valorizzazione e 
diffusione dell’arte e dello spettacolo attraverso 
la realizzazione di laboratori di lettura, corso 
di yoga per bambini, laboratori di teatro, di pit-
tura, disegno e musicali, potenziamento scola-
stico e stage coreografico di teatro e danza.
Approvazione convenzione
con il tribunale di Ivrea
È stata rinnovata la convenzione con il Tribu-
nale per lo svolgimento dei lavori di pubblica 
utilità e lavori di pubblica utilità nel procedi-
mento di messa alla prova.
Approvazione perizia di stima e pre-
sa d’atto congruità dell’Agenzia del 
Demanio per l’immobile ex Bosio
Lo studio B&B si è occupato della redazione 
della perizia di stima del compendio immobi-
liare denominato “debito d’imposta ex Bosio 
e Olivero” acquisito, a titolo gratuito, dal Co-
mune di Orio Canavese nel 2014 stimando il 
valore dell’immobile in € 148.000. Visto il pare-
re di congruità dall’Agenzia del Demanio, sarà 
possibile a questo punto avviare le procedure 
per l’alienazione del compendio immobiliare 
mediante asta pubblica.

notizie dal Comune
Riportiamo qui di seguito, un sunto delle principali decisioni adottate nel periodo 

intercorso dalla pubblicazione del precedente notiziario ad oggi.
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Lavori di asfaltatura in Via
C Alberto e V. C. Pavese e rifaci-
mento segnaletica orizzontale
Come anticipato sul n. 64 di dicem-
bre 2017 del notiziario, a seguito degli 
interventi sulla rete fognaria da parte di 
Smat è stato possibile procedere all’appro-
vazione del progetto di asfaltatura di V. 
C. Alberto. Il progetto prevedeva inoltre 
l’asfaltatura di V. C. Pavese. Ai 36.000 € 
previsti per i lavori, sfruttando il ribasso 
d’asta e applicando €3.500,00 di avanzo di 
amministrazione è stato possibile asfaltare 
anche  un tratto di V. Carbonera e V. De 
Gasperi . Sono stati realizzati in tutto 2285 
mq di asfalto.
Convenzione per il servizio mensa 
scolastica
E’ stata approvata la convenzione, tra il 
Comune di Orio Canavese e la Fondazio-
ne Ente Maria Ausiliatrice, per l’eroga-
zione del servizio di refezione scolastica, 
assistenza ed accompagnamento degli 
alunni della scuola primaria per l’anno 
scolastico 2018/2019. Il prezzo è stabilito 
in euro 7,10 di cui euro 4,10 più IVA al 4% 
per il singolo pasto ed euro 3,00 più IVA al 
22% per il servizio di accompagnamento.
Convenzione per il servizio di pre 
e post scuola
L’Amministrazione comunale ha stipulato 
con la Fondazione Ente Maria ausiliatrice 
una convenzione per il servizio di pre e 
post scuola e venerdì di Laborat’Orio per 
l’anno scolastico 2018/2019. Il servizio di 
pre e post scuola consiste nell’accoglienza, 
vigilanza, assistenza e accompagnamento 
a e dalla scuola degli alunni nella fascia 
oraria 7,45 – 8,30 del mattino e nella 
fascia oraria 16,00 – 17,30 del pomeriggio. 
Il Laborat’Orio del venerdì pomeriggio 
consiste nell’accoglienza, vigilanza ed 
intrattenimento degli alunni in uno spazio 
programmato, dove possono svolgere 
attività organizzate ludico – espressive 
e ricreative e/o di supporto all’attività 
didattica. Il costo a carico delle famiglie 
ammonta: per il servizio di pre scuola
ad euro 35,00 mensili; per il servizio di 
post scuola a euro 35,00 mensili mentre 
per il servizio di Laborat’Orio la spesa
è di euro 50,00 mensili. I Comuni di Orio 
e Montalenghe concorrono alla spesa 
totale con un contributo annuo di euro 
500,00 cadauno.
Concessione contributo alle fami-
glie degli alunni frequentanti la 
Scuola Secondaria di I Grado
Viene concesso un contributo fisso e 

forfettario per l’anno scolastico 2018/2019 
di €. 150,00 annui per ogni alunno a favore 
delle famiglie degli alunni residenti a Orio 
Canavese ed  iscritti alla Scuola Secon-
daria di I Grado di Caluso o San Giorgio 
Canavese, a titolo di contribuzione alle 
spese di trasporto.
Contributo regionale scuola 
dell’infanzia
Il Comune ha trasferito alla Fondazione 
Ente Maria Ausiliatrice, Ente gestore 
della scuola materna, l’importo di euro 
16.855,91 relativo al contributo regionale 
per l’anno scolastico 2016/2017.
Contributo comunale
scuola dell’infanzia
Il Comune ha versato alla Fondazione 
Ente Maria Ausiliatrice l’importo di euro 
5.300,00 relativo al contributo comunale 
anno 2018
Mantenimento plessi scolastici
in deroga
Considerato che la Città Metropolitana 
di Torino deve predisporre ogni anno 
la riorganizzazione della rete scolastica 
prevedendo anche casi di aggregazione, 
fusione o soppressione di scuole, è stata 
formulata apposita istanza alla al fine di 
mantenere in deroga  per l’a.s. 2019/2020 
i plessi scolastici della scuola primaria di 
Orio e Montalenghe poiché, anche se di-
visi fisicamente su due Comuni, gli alunni 
iscritti sono ben 50.
PSR 2014-2020: adesione oper-
azione piani forestali e strumenti 
equivalenti
Il Comune di Orio ha aderito ad un 
gruppo di cooperazione per presentare la 
domanda di ammissione al contributo per 
la realizzazione di un Piano Forestale colto 
a riqualificare e migliorare la gestione 
delle aree boscate proprietà del Comune 
stesso.
Rinnovo convenzione con Huma-
na People to Peolple Italia
È stata rinnovata per ulteriori 5 anni la 
convenzione per la raccolta di vestiti, scar-
pe e accessori usati con la società Humana 
Peolple to Peolple Italia. È stata confermata 
la collocazione del cassonetto di raccolta 
presso l’isola ecologica dell’ex peso..
Approvazione convenzione della 
commissione locale per il paesaggio 
È stata approvata la convenzione per la 
gestione in forma associata della commis-
sione locale per il paesaggio, dell’organo 
tecnico in tema di valutazione impatto 
ambientale e valutazione ambientale stra-
tegica e delle funzioni istruttorie relative 
al rilascio delle autorizzazioni paesaggisti-

che fra i Comuni di Barone,C.se, Caluso, 
Candia, Mazzè, Montalenghe, Orio C.se, 
Villareggia e Vische.

Approvazione regolamento per
il compostaggio domestico
È stato approvato il regolamento per il 
compostaggio domestico. In tal modo sarà 
possibile per i Comuni, come il nostro, in 
cui l’umido, di regola, è gestito attraverso 
l’utilizzo delle compostiere, di conteggiare 
nella quota di raccolta differenziata i rifiuti 
avviati al compostaggio domestico.
Nomina revisore dei conti triennio 
2018-2021
È stato nominato il Dott. Marco Piana , 
con studio in Pinerolo, revisore dei conti 
per il prossimo triennio.
Approvazione regolamento 
edilizio
Così come prevede la norma, è stato 
approvato il nuovo regolamento edilizio 
conforme al regolamento edilizio tipo 
approvato con DCR Piemonte n. 247-
45856/2017.
Approvazione convenzione della 
scuola secondaria di I Grado 
È stata rinnovata la convenzione per la 
gestione in forma associata della Scuola 
Secondaria di primo Grado “G. Gozzano” 
di Caluso per ulteriori 5 anni.
Approvazione convenzioni per la 
Scuola Primaria
È stata approvata la convenzione per la ge-
stione in forma associata delle funzioni di 
istruzione pubblica tra il Comune di Orio 
C.se e il Comune di Montalenghe per 
ulteriori 10 anni oltre che la convenzione 
per il servizio di trasporto alunni. Viene 
così confermata la volontà dei Comuni 
di organizzare sui due plessi l’intero ciclo 
scolastico garantendo altresì un buon 
numero di iscritti per ogni classe.
Richieste contributi pubblici
L’Amministrazione Comunale ha fatto 
richiesta di un contributo statale per la 
sistemazione del territorio prevedendo 
tra le opere la realizzazione dei muri di 
contenimento in Via Carlo Alberto e in 
Via Carbonera.
È stato inoltre predisposto il progetto di 
efficientamento energetico degli impianti 
di illuminazione pubblica per la richiesta 
di un contributo regionale.
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BILANCIO DI PREVISIONE 2019
E’ stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 2019 che presenta le seguenti risultanze:

ENTRATE SPESE

Entrate Tributarie 493.100,00 Spese correnti 639.675,00

Entrate per trasferimenti
e contributi

116.300,00 Spese in conto capitale 762.655,00

Entrate Extratributarie 90.255,00 Rimborso prestiti 74.780,00

Trasferimenti di capitale 777.455,00

Accensione di prestiti /

Fondo pluriennale vincolato /

Servizi conto terzi 297.000,00 Servizi conto terzi 297.000,00

TOTALE ENTRATE 1.774.110,00 TOTALE USCITE 1.774.110,00

Il bilancio di previsione per l’anno 2019, i cui dati riassuntivi, sono riportati nella tabella, pre-
senta le seguenti indicazioni. 

- Imposta Municipale Unica (IMU) per la quale vengono confermate le aliquote in vigore. 

- Imposta sui servizi indivisibili (TASI): le aliquote rimangono invariate.

- Imposta sui rifiuti (TARI): le aliquote sono invariate dall’anno 2016.

- Conferma dell’addizionale comunale sull’IRPEF allo 0,8 per cento;

- Il costo del buono pasto per le mense scolastiche resta invariato a € 5,00.

- I trasferimenti dallo Stato non sono ancora definiti, sono stati previsti con una lieve diminuzio-
ne rispetto al 2018.

- Le entrate in conto capitale comprendono la cessione dell’edificio denominato ex Bosio e un 
contributo statale per la sistemazione del territorio.

- Le spese correnti sono sostanzialmente uguali a quelle del 2018.

- Non è prevista l’accensione di prestiti per finanziare spese di investimento.

- Le spese di investimento; sistemazione territorio e viabilità sono finanziate con entrate specifiche.
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Il 2018 si chiude con 
un’alta percentuale di 
cittadini che hanno 
usufruito del servizio 
prelievi. Dall’inizio 

dell’anno sono ben 470 i pre-
lievi eseguiti presso il nostro 
ambulatorio. Ad integrare 
e completare il servizio, 
dall’agosto scorso è entrato 
in funzione il monitoraggio 
ambulatoriale della terapia 
anticoagulante orale (TAO), 
mediante coagulometro 
portatile. Il monitoraggio 
con l’ausilio del coagulome-
tro portatile rappresenta un 
nuovo modello di gestione 
della terapia, che consente 
di verificare e valutare gli 
esiti del test in tempo reale. 
Tecnicamente l’esecuzione 
del prelievo capillare avviene 
mediante digitopuntura (la 
puntura del dito) ed effet-
tuazione del test per mezzo 
di coagulometro portatile a 
disposizione nel nostro am-
bulatorio. Non sarà più ne-

cessario il prelievo da una 
vena periferica del braccio.
La digitopuntura viene effet-
tuata sul polpastrello di un 
dito della mano e consente 
di raccogliere una goccia di 
sangue in apposito disposi-
tivo per l’esecuzione del test. 
Il prelievo capillare con digi-
topuntura e l’esecuzione del 
test mediante coagulometro 
portatile sono effettuati da 
un infermiere con specifica 
formazione. Il coagulo-

metro è fornito dall’ASL 
territoriale. I risultati del 
test vengono trasferiti tra-
mite sistema informatico 
al centro TAO del servizio 
trasfusionale dell’ospedale 
di Ivrea, dove un medico 
del reparto, in base ai risul-
tati, effettua la prescrizione 
terapeutica, stabilisce il 
programma terapeutico e la 
successiva data di controllo. 
Attualmente usufruiscono 
di questo dispositivo la mag-

gior parte dei pazienti oriesi 
in terapia TAO, a seguito 
valutazione e approvazione 
dei medici del servizio tra-
sfusionale di Ivrea. A seguito 
autorizzazione da parte di 
quest’ultimo servizio anche 
una paziente di un comune 
limitrofo usufruisce di que-
sta opportunità, migliorando 
sensibilmente la sua qualità 
della vita, considerando an-
che la sua età avanzata e la 
compliance alla terapia.
Attualmente solo i comuni 
di Orio, San Giusto, Burolo, 
Bollengo,Albiano, Chia-
verano e Andrate possono 
usufruire di questo servizio. 
Un nuovo punto di forza per 
il nostro comune e per i suoi 
abitanti. Grazie alla speri-
mentazione effettuata da noi 
con nuovo anno il servizio 
inizierà anche a Strambi-
nello, Quagliuzzo, Parella, 
Colleretto Giacosa, Loranzè 
e Banchette 

Anche quest’anno la tradizione dei fiocchi augurali 
si è concretizzata. Grazie all’impegno e al lavoro di 
volontarie e volontari gli accessi delle case di Orio 

sono stati addobbati con rossi fiocchi natalizi. Inoltre in 
alcuni punti del paese sono stati allestiti piccoli presepi in 
strada a cura di volonterosi privati…e poi alcuni instan-
cabili personaggi hanno lavorato alacremente per creare 
e decorare i “Pitociu”, una sorpresa natalizia per tutti gli 
oriesi. Ringraziamo i volontari vicini e lontani che con il 
loro contributo hanno permesso di creare una piacevole 
atmosfera natalizia nella nostra piccola ma vivace realtà.

Una nuova opportunità
per il servizio infermieristico di Orio

Natale:
fiocchi, presepi in strada e... "pitociu

Alessia Cecile
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fatti a confronto

Un sabato come tanti; è 
già buio, anche se sono 
solo le sei e mezza, tut-

to sembra tranquillo… quando 
l’allarme di casa nostra si mette 
a suonare. Noi non ci siamo, 
siamo lontani
e praticamente irraggiungibili.  
Ma ecco che scatta quello che 
viene definito il “controllo del 
vicinato” ma che io definirei 
meglio: RETE DI CONTROL-
LO DEL BUON VICINATO. 
Infatti, invece di pensare: “Che 
barba, quanto rompe sta sire-
na!, la vicina non si fa i fatti suoi 
e pensa che forse c’è qualcosa 
che non va. Esce sul terrazzo, 
accende un faro che buca
il buio, grida: “Renato, sei tu?”. 
I due ladri si sentono disturbati 
e fuggono: c’è un complice che 
li aspetta sull’auto con motore 
acceso. Una sgommata e via 
verso il paese. 
Intanto anche un’altra vicina 
si è allertata, ha telefonato 
ad altre persone che hanno 
chiamato i carabinieri. In un 
amen sono tutti davanti a casa 
nostra. I carabinieri entrano 
dalla finestra (purtroppo è stata 
danneggiata) e si accertano che 
nessuno sia più all’interno. Pra-
ticamente nulla è stato rubato, 
non ne hanno avuto il tempo e 
questo grazie ai “buoni vicini”. 
Ora, a conti fatti, devo dire che 
se da un lato è stata una brutta 
esperienza ( ma poteva essere 
molto più brutta), dall’altro, 
paradossalmente, posso dire 
che si è trattato di una bella
esperienza, perché mi ha dato 
la misura di quanto sia impor-
tante avere dei buoni vicini, che 
si occupano e si preoccupano 
di ciò che accade alle perso-
ne. Quante volte si sente dire 
“cacciano il naso”! Non si tratta 
di cacciare il naso, ma di essere 
solidali, di darsi una mano a vi-
cenda, di sorvegliarsi a vicenda. 
E adesso la butto lì: in un picco-

lo paese come il nostro sarebbe 
importantissimo riuscire a 
creare “ufficialmente” una Rete 
che sia veramente efficace, che 
preveda l’auto-organizzazione 
tra vicini per controllare la 
zona in cui si abita, un’attività  
magari segnalata tramite la 
collocazione di appositi cartelli, 
con lo scopo di comunicare agli 
eventuali malintenzionati che 
la loro presenza non passerà 
inosservata e che gli abitanti 
sono attenti e pronti a segnala-
re attività sospette.
Un insieme di piccole attenzio-
ni fa sì che i molti occhi di chi 
abita nella zona rappresentino 
un deterrente per chi volesse 
compiere furti o altro genere 
di illeciti come scippi, truffe, 
atti vandalici ecc. La colla-
borazione tra vicini è fonda-
mentale perché si instauri un 
clima di sicurezza che verrà 
percepito da tutti i residenti 
e particolarmente dalle fasce 
più deboli, primi fra tutti gli 
anziani. Scambiarsi numeri di 
telefono e indirizzi
e-mail in modo da contattarsi 
rapidamente con messaggi e av-
visi affacciarsi al suono di un al-
larme, dell’abbaiare di cani o di 
rumori anomali guardare con 
maggiore attenzione e notare 
anomalie mentresi svolgono 
attività quotidiane  segnalare 
persone sospette e annotare le 
relative targhe ritirare la posta 
del vicino, guardare casa sua 
quando è assente 
TUTTE QUESTE SONO 
SEMPLICI AZIONI PRE-
VENTIVE, MA CHE FANNO 
LA DIFFERENZA!
Quindi giro la proposta all’Am-
ministrazione, sperando che 
venga presa in considerazione. 
Nel frattempo, non possia-
mo che dire ancora una volta 
GRAZIE ai nostri BUONI 
VICINI!

Qualche settimana or 
sono era giunta segna-
lazione dai residenti 

in Via Montalenghe che alcuni 
punti luce erano spenti. Non 
essendo la linea di proprietà 
comunale, l’ufficio tecnico 
aveva provveduto a contattare 
e sollecitare l’intervento di Enel.
I tecnici Enel, giunti sul posto, 
hanno smontato uno dei punti 
luce spenti e lo hanno portato 
in Comune affinchè potessimo 
accertarci dello stato di conser-
vazione. Probabilmente la foto 
non rende bene l’idea ma il cor-
po illuminante è stato oggetto 
di tiro al bersaglio con arma 
da fuoco. Enel ha provveduto 
alla sostituzione di quel punto 
luce e degli altri 2 non più 
funzionanti con dei nuovi corpi 
illuminanti a led.  Se l’intento 
era quello di far sostituire i 
punti luce ci è riuscito, il meto-
do però risulta essere alquanto 
discutibile. Abbiamo scelto di 
accostare questi due articoli per 

evidenziare il divario tra queste 
vicende. Da una parte un 
bell’esempio di buon vicinato 
che non resta indifferente e si 
attiva nei confronti del prossi-
mo e dall’altra un soggetto che 
si diverte a rovinare l’arredo 
pubblico.
Cogliamo questa occasione per 
ringraziare quei cittadini il cui 
senso civico, inteso come atteg-
giamento orientato alla dispo-
nibilità a cooperare per il mi-
glioramento della società in cui 
si vive, è vivo e si fa sentire ogni 
giorno anche attraverso piccoli 
gesti come raccogliere una 
cartaccia da terra, segnalare un 
problema a chi di competenza 
o dedicare un po’ di tempo 
partecipando alle attività delle 
associazioni.  Condanniamo 
invece coloro che disprezzano 
la collettività gettando rifiuti in 
giro, portando il cane a spasso 
e non raccolgliendone i bisogni 
o danneggiando gli arredi.

I Buoni Vicini Senso Civico
in declinoGraziella Claretto Motta Frè
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Progetto Patate in campo

Ormai è passato un 
anno dall’inizio 
dell’ambizioso 

progetto “Patate in campo”. 
Il progetto, pensato dall’Am-
ministrazione Comunale, 
oltre che  per valorizzare 
un prodotto che nel passato 
faceva conoscere il nostro 
paese in buona parte del 
Piemonte nasce anche per  
sostenere le nuove realtà 
aziendali gestite da giovani 
oriesi. Il lavoro al momento 
ha visto un alternarsi diversi 
attori che si sono occupati 
delle varie fasi del proget-
to: I produttori che hanno 
accettato la sfida non solo 
di produrre patate ma farlo 
seguendo i criteri dettati dal 
metodo biologico, utilizzan-
do varietà poco conosciute 
impegnandosi per trarne 
una produzione non solo 
quantitativa ma soprattut-
to qualitativa. Le aziende 
coinvolte sono: i Contadini 
per caso, l’Az. Ag. Davide 
Blanchietti, l’Az. Ag. Blancas 
e l’Az. Ag. Erica Ferragatta 
coadiuvati e a volte guidati 
dall’esperienza dei  volontari 
Nicola Corna, Tommaso 
Ponzetto e Giancarlo Boerio. 
L’Istituto di Istruzione di 
Agraria C. Ubertini di Calu-
so che con il prof. Molteno 

ed il prof. Borsani si sono 
occupati delle analisi del ter-
reno e dell’alternanza scuola 
lavoro con i ragazzi del 
corso di agraria dell’istituto.  
Durante l’estate infatti due 
studenti di agraria hanno 
aiutato i produttori durante 
le fasi di rincalzatura, con-
trollo delle infestanti e degli 
insetti tra cui la fastidiosissi-
ma Dorifora.
La città metropolitana di 
Torino con la dirigente dr. 
Elena Di Bella  come ente 
facilitatore con l’associazio-
ne antiche varietà di patate 
di montagna e
 La Facoltà di Agraria di  
Grugliasco nella persona del  
Prof. Zeppa.
Su indicazioni dell’univer-
sità sono stati organizzati 6 
campi sperimentali, su ogni 
campo seminate 5 varietà, 
quali: 
Agria; patata moderna nata 
negli anni ‘80
Bintja; patata molto coltivata 
nella nostra zona nella prima 
metà del ‘900
Kennebec; patata coltivata 
dagli anni ‘50
Bergerac; patata storica mol-
to conosciuta nell’800
Violetta di Ivrea; patata 
storica coltivata in canavese 
già nel ‘700

Lungo il cammino abbiamo 
dovuto affrontare alcune 
difficoltà, la prima è stata il 
reperimento delle sementi 
(rigorosamente biologiche). 
A seguire,  il monitoraggio 
dei campi dopo la semina 
è stato costante con molti 
interventi fatti a mano per 
garantire un metodo di 
coltivazione biologico e di 
scarso impatto ambientale 
per tutelare il nostro territo-
rio. La raccolta, che è stata 
quasi una festa, dove tutti i 
produttori si sono uniti aiu-
tandosi, cogliendo in pieno 
lo spirito del progetto.
La qualità delle patate 
raccolte è stata di alto livello 
ed ha potuto soddisfare le 
varie esigenze di utilizzo in 
cucina.
Ora il lavoro passerà nelle 
mani del Prof. Zeppa dell’U-
niversità di Agraria di Gru-
gliasco per le analisi delle 
qualità organolettiche.
Vorrei ringraziare a livello 
personale tutte le persone 
che hanno creduto in questo 
progetto e che mi hanno 
aiutato a farlo nascere e 
crescere e un grazie va anche 
a chi non ci ha creduto e mi 
ha fatto lottare per poter 
arrivare fino a questo punto.

Iniziative culturali

Sara Ponzetti
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Restauro e nuova decorazione del Pilone del cimitero

Il nostro territorio 
vanta una forte 
presenza di nicchie e 

piloni votivi che testi-
moniano la devozione, 
la volontà di ricordare 
un pericolo scampato 
oppure  un tragico even-
to. Come spesso accade, 
non esistono documenti 
che ne attestino il perio-
do di costruzione, i nomi 
delle maestranze o addi-
rittura dei committenti; 
talvolta, queste infor-
mazioni possono essere 
desunte parzialmente 
dalle testimonianze orali 
e attraverso l’analisi dei 

piloni stessi.
Nel caso del pilone del 
Cimitero ci troviamo di 
fronte ad una struttura 
architettonica in buone 
condizioni, ma alla per-
dita totale della decora-
zione originale. Grazie 
ad un’incisione sul piano 
della nicchia posteriore, 
sappiamo che fu edifi-
cato nel 1909 da M.P. (si 
tratta probabilmente di 
Marchisio Pietro o Piero, 
il quale donò parte di un 
terreno per l’ampliamen-
to del cimitero) e che, 
inizialmente, era stato 
concepito con un’unica 

facciata principale e due 
laterali  (ricordiamoci 
che all’epoca la strada 
principale costeggiava 
l’attuale lato sinistro del 
cimitero e il suo ingres-
so non corrispondeva 
a quello attuale). Alcu-
ne persone ricordano 
una raffigurazione di 
Sant’Anna (la cui Roga-
zione si svolgeva proprio 
nella Chiesa cimiteriale 
di Santa Maria) realizza-
ta su lastra di rame col-
locata inizialmente sulla 
facciata principale e, con 
il passare degli anni,  ab-
bandonata in degrado e 

non più ritrovata. Qual-
cuno ricorda che anche 
la piccola statua dedicata 
alla Santa, oggi custodita 
nel salone parrocchiale, 
fosse collocata all’interno 
della nicchia del pilone; 
all’epoca non vi era l’at-
tuale muro perimetrale 
del cimitero, pertanto la 
nicchia era ben visibile.
Nel 2017 l’Amministra-
zione Comunale mi ha 
affidato l’incarico di 
restaurare il pilone e di 
realizzare una nuova 
decorazione. Oggi, di-
versamente dal periodo 
di costruzione, il pilone 

Eleonora Tallon
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presenta 2 facciate prin-
cipali: su quella originale 
si è deciso di mantene-
re la raffigurazione di 
Sant’Anna. Invece, su 
quella affacciata  sull’in-
gresso del cimitero, è 
stata raffigurata la Ma-
donna nera di Oropa, in 
riferimento alla scultura 
attualmente conservata 
nella Chiesa Parrochiale,  
anticamente collocata 
nella Chiesa di Santa 
Maria.
La Sant’Anna è rappre-
sentata in compagnia di 
sua figlia Maria intenta a 
leggerle le Sacre Scrit-
ture. Sul libro ho scelto 
di trascrivere parte del 
Salmo 138 dell’Antico 
Testamento “Io ti rendo 
grazie: hai fatto di me 
una meraviglia stupen-
da; meravigliose sono le 
tue opere, le riconosce 
pienamente l’anima mia”. 
La Santa è raffigurata 
come un’anziana, in 
quanto sappiamo che 
ebbe miracolosamente 
Maria soltanto in tarda 
età. Nel piccolo riquadro 
sopra la decorazione, ho 
dipinto una composizio-
ne floreale di Epilobio o 
Camenèrio, detto anche 
fiore di Sant’Anna con al 
centro la colomba dello 
Spirito Santo, simbolo 
iconografico cristiano.
La Madonna di Oropa 
si ispira principalmente 
alla statua presente nella 
Chiesa Parrocchiale, 
infatti differisce dalla 
statua del XIII secolo 
conservata nel Santuario 
di Oropa sia per lo stile 
sia per la tiara triregno. 
Nel rispettivo riquadro, 
una composizione di fio-
ri di Veronica comune, 

conosciuti anche come 
Occhi della Madonna, 
ospita al suo interno il 
Cuore Immacolato di 
Maria.
La scelta di inserire 
entrambe le figure in 
una cornice centinata 
di color arancio è stata 
dettata dalla necessità di 
ovviare ad un problema 
di migrazione dei sali 
solubili presenti in alcuni 
mattoni. Non potendo 
eliminare definitivamen-
te il problema all’origine, 
ho valutato la possibilità 
di prevedere un inter-
vento programmato di 
ridipintura della cornice.
La copertura in piombo 
del pilone è stata dipinta, 
previa applicazione di 
fondo di ancoraggio, con 
smalto di color simile a 
quello della lattoneria 
del cimitero.
I mattoni sono stati 
trattati con biocida e 
lavati. Successivamente 
al consolidamento con 
silicato di etile, sono stati 
ricostruiti con malta 
a base di cocciopesto 
pigmentata. Le stilature 
sono state eseguite con 
malta a base di calce e 
sabbia simile a quella 
originale.
I dipinti sono stati realiz-
zati con colori a base di 
Sol di Silice e puri pig-
menti naturali inorganici 
KEIM, i quali garantisco-
no eccellente resistenza 
ai Raggi UV, stabilità 
e durabilità nel tempo 
(tranne alla grandine!).
A lavoro ultimato, su 
tutte le superfici è stato 
applicato un protettivo 
finale con azione preven-
tiva biocida.

Carissime concittadine e cari concittadini, 
è già passato un anno e mezzo dall'inse-
diamento di questa Amministrazione co-
munale in opposizione e riteniamo giusto 
comunicare a Voi tutti il lavoro svolto in 
quest'anno ed i risultati raggiunti, malgrado 
un difficilissimo periodo di crisi economica 
e di restrizione per gli Enti locali. 

Ebbene malgrado il periodo storico molto 
difficile, in un solo anno e mezzo, grazie 
all'impegno di tutti ed al lavoro competente 
ed incessante di amministratori e struttura 
comunale, abbiamo potuto visionare molti 
punti del programma elettorale sottoposto 
agli elettori ed effettuato un'opposizione si-
gnificativa se pur nei piccoli ma importanti 
adempimenti. 

Nonostante le modeste dimensioni e pro-
blematiche di Orio Canavese abbiamo, 
come opposizione attivato da subito anche 
una critica costruttiva, evitando pretestuo-
se polemiche e segnalazioni prive di senso 
ma mettendoci, invece, a disposizione dei 
cittadini e di una Amministrazione che la-
vora con solerzia e correttezza nell'interesse 
di tutti. 

Concludendo vogliamo auspicareper tutti 
Voi in un sereno e felice periodo Natalizio 
con il sincero augurio "il meglio deve anco-
ra venire"

Grazie a tutti

La Minoranza

Discorso
di fine anno
dal gruppo
consiliare
di minoramza
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"Bisogna essere molto pazienti" 
-rispose la volpe.-
In principio tu ti siederai un po’
lontano da me, cosi’ nell’erba.
Io ti guardero’ con la coda dell’occhio 
e tu non dirai nulla...
le parole a volte sono fonte
di malintesi.
Ma un giorno tu ti siederai
un po’ piu’ vicino...” 
(Il Piccolo Principe
di Saint Exupery)

Lunedi’ 10 settembre 24 bambini 
hanno iniziato il nuovo anno scola-
stico.Tra di loro un nutrito gruppo 
di piccolissimi,alcuni provenienti dal 
nido,altri no.Noi insegnanti abbiamo 
sorriso loro,li abbiamo osservati,accolti 
prima con un semplice sguardo,loro 
che erano vicino ai genitori e ancora di-
stanti da noi.Poi abbiamo cominciato ad 
offrire senza chiedere:un giocattolo,un 
abbraccio,una matita colorata,li abbia-
mo lasciati liberi di esplorare,di espri-
mersi o di piangere,ma noi eravamo li’,li’ 
per loro.
Il piccolo principe ritorno’ l’indomani 
e la volpe gli disse : “Se tu vieni per 
esempio tutti i pomeriggi alle quattro,io 
dalle tre comincero’ ad essere felice,poi 
alle quattro comincero’ ad agitarmi 
: scopriro’ il prezzo della felicita’!Ma 
se tu vieni non si sa quando,io non 
sapro’ mai a che ora prepararmi il 
cuore!” Il bambino scopre con gra-
dualita’ che ogni giorno ritorna nel 
luogo nel quale ritrova cio’ che aveva 
scoperto,osservato,manipolato e ci 
incontra di nuovo.Ogni giorno noi mae-
stre lo aspettiamo...e lui questo lo sa!
Sono ormai trascorsi piu’ di tre mesi 
dall’inizio della scuola.Non e’ stato 
facile ma,alla fine,i nostri piccoli si sono 
inseriti perfettamente e vivono ogni 
giorno con serenita’ e curiosita’,pronti 
ad imparare,a crescere e a convivere 
nel rispetto e in allegria con i compa-
gni piu’ grandi.Siamo state e lo siamo 
ancora prima di tutto delle “mamme” 
per loro,ed ora che si sta avvicinando il 
Santo Natale ,stiamo organizzando una 
festa che celebra la vita,la gioia e l’amore 
che lega noi maestre a tutti i nostri 
splendidi bambini come un’unica grande 
famiglia.La festa di Natale avra’ luogo 
venerdi’ 21 dicembre e sara’ prevalen-

temente legata al laboratorio di lingua 
inglese che, quest’anno piu’ che mai,e’ 
presente quotidianamente nelle attivita’ 
didattiche e ludiche.Attesissimo l’arrivo 
di Santa Claus.
A partire dal mese di ottobre sono 
iniziate,come lo scorso anno,le “spiega-
zioni di nonno Fulvio” per il laboratorio 
di scienze.Nonno Fulvio e’ un Fisico 
ricercatore e docente universitario in 
pensione,ma soprattutto e’ un nonno 
con la passione dell’insegnamento della 
scienza ai suoi nipotini e ai bambini che 
con la loro curiosita’ ed entusiasmo lo 
stanno a sentire,Partendo dalla consi-
derazione che per i bambini scoprire 
cio’ che li circonda e’ sempre un’avven-
tura affascinante e piena di risorse,il 
laboratorio di scienze li accompagnera’ 
alla scoperta dei fenomeni naturali e 
materiali del mondo in cui vivono.La 
metodologia utilizzata e’ quella delle 
spiegazioni accompagnate da esperi-
menti ai quali i bambini avranno una 
partecipazione attiva. 
Gli argomenti verranno svolti in tre 
parti:
Laboratorio di Fisica e Chimica
Scienze della Terra e dello Spazio
Laboratorio di biologia e collaboreranno 
strettamente con il laboratorio di lingua 
inglese 
 Novita’ importante e’ l’ adesione della 
nostra scuola dell’infanzia al progetto 
dell’A.S.L.TO 4 “Un miglio al giorno...
intorno alla scuola”.Tale progetto pro-
muove il movimento e l’attivita’ all’aria 
aperta come parte integrante della gior-
nata a scuola.DAILYMILE e’ una pratica 
che, nata dall’iniziativa di una scuola 
scozzese,si sta rapidamente diffondendo 
in molti paesi europei e prevede,per quel 
che e’ possibile,che i bambini accompa-
gnati dall’insegnante escano dall’edificio 
scolastico per coprire la distanza di un 
miglio(circa 1600 metri) a passo svelto.
La presenza di un grande spazio verde 
come il parcogiochi della scuola ci 
permettera’ di rispettare e seguire il pro-
getto anche quando non avremo la pos-
sibilita’ di uscire in paese.L’adesione da 
parte della scuola primaria di Orio a tale 
progetto ci sta dando la possibilita’ di 
effettuare varie uscite con i bambini di 1’ 
e 2’ elementare rafforzando l’importante 
rapporto di continuita’ didattica che ci 
deve essere tra le due scuole.

Un grazie speciale ai nostri Alpini che 
mercoledi’ 7 novembre,nonostante la 
pioggia,hanno cucinato e pulito per i 
bimbi delle scuole e per gli ospiti della 
Casa di riposo tante ottime castagne!
AI GENITORI DEI FUTURI ALUNNI: 
OPEN DAY SABATO 12 DICEMBRE 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Bambini e 
genitori vi aspettiamo presso la nostra 
scuola per visitarla insieme e conoscere i 
nostri progetti didattici ! Dolce merenda 
per tutti. 
AUGURIAMO A TUTTI
UN BELLISSIMO E SERENO
NATALE!

Scuola materna
Il piacere di crescere

Maestra Gabriella
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20 anni!!!

Quest’anno ricorrono 
i vent’anni dell’unione 
tra le scuole primarie di 
Montalenghe e Orio.
Didatticamente orga-
nizzate su due plessi, 
godono da due decenni 
, di una costante pro-
grammazione educativa 
volta a garantire giorno 
dopo giorno la crescita 
di tutti i bambini in una 
comunità scolastica 
unica. 

Tutto ciò si è potuto 
realizzare nel 1998 e 
portare avanti nel tem-
po, grazie alla collabo-
razione della Direttrice 
Didattica Emiliana 
Giacosa con le  ammi-
nistrazioni comunali 
dei due paesi:  l’allora 
Sindaca di Orio Paola 

Zanino con l’assessore 
Roberta Ponzetti insie-
me al consigliere dele-
gato alla scuola Adriano 
Ponzetti e l’allora Sin-
daco di Montalenghe  
Walter Peaquin (Ro-
mano) con l’assessore 
Gabriella Coda.
Le diverse autorità han-
no steso e sottoscritto 
una CONVENZIONE 
della durata decennale, 
che già  nel 2008 è stata 
rinnovata per altri dieci 
anni. 

Le amministrazioni 
che si sono alternate in 
questi venti anni  hanno 
garantito i servizi sco-
lastici come il trasporto 
gratuito,  il pre-scuola,  
il post-scuola,  la mensa 
e i laboratori del vener-

dì pomeriggio che, nati 
come “Laborat’Orio”, 
ora si svolgono in colla-
borazione con la Fon-
dazione Maria Ausilia-
trice di Orio e offrono 
anche la possibilità di 
usufruire della mensa 
al venerdì, prima delle 
attività, creando un 
prolungamento dell’ora-
rio scolastico, necessa-
rio a molte famiglie.

Importante il costante 
lavoro delle insegnanti  
per mantenere l’orga-
nizzazione didattica dei 
due plessi. I docenti,  di 
allora e di oggi,  hanno 
condiviso e condivi-
dono ideali educativi e 
hanno creduto e cre-
dono nell’unità sco-
lastica fondata allora, 

proponendo   numerosi 
momenti di coesione e 
incontri tra le cinque 
classi, la condivisione di 
Progetti, esperienze ed 
attività comuni durante 
l’intero anno scolastico.
Sicuramente tutto ciò 
richiede un’ attenta 
programmazione e un 
maggior dispendio di 
energie  rispetto ad 
altre realtà scolastiche, 
ma questo impegno è 
ripagato dai successi 
formativi e  
dall’ impiego lavorativo 
raggiunto dai nostri 
ragazzi a distanza di  
anni.

Nel 2018 nasce l’Istituto 
Comprensivo di San 
Giorgio C.se. E’ una 
nuova organizzazione 

Scuola 20 anni

I docenti della scuola primaria di Orio e Montalenghe
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scolastica del nostro 
territorio che congloba 
le scuole secondarie 
di primo grado di San 
Giorgio e San Giusto 
con quella che era la 
Direzione Didattica 
omonima. 
Si concretizza in questo 
modo la nuova confi-
gurazione  scolastica 
prevista a livello  nazio-
nale dopo alcuni anni di 
preparazione da parte  
della Dirigente Scola-
stica Filomena Filippis  
e dei Comuni dell’area 
geografica interessata. 

Alcuni principi-chiave 
della nostra Istituzione 
Scolastica sono CON-
TINUITA’, INCLUSIO-
NE e BENESSERE. Lo 
scopo dell’ Istituto uni-
comprensivo è quello 
di costruire un progetto 
educativo e didattico 
per alunni e alunne dai 
3 anni ai 13 anni per 
meglio garantire unità 
di principi educativi 
volti a garantire l’in-
clusione, il benessere 
psicofisico e sociale di 
tutti gli allievi, un posi-
tivo e sereno passaggio 
da un ordine scolastico 
all’altro.
Molti sono i proget-
ti promossi dall’I.C. 
di San Giorgio a cui 
aderiamo sui temi, della 
salute, della sicurezza, 
della prevenzione del 
bullismo e cyber bulli-
smo ,  della cittadinanza 
attiva, dell’inclusione, 
dello sport, dell’infor-
matica, della cono-

scenza e del rispetto 
dell’ambiente…
Tutti gli  anni, dal 1998 
ad oggi , è stato pro-
posto un Progetto di 
Continuità di Plesso 
che tenesse conto della 
necessaria unità edu-
cativa. Il progetto di 
quest’anno è intitolato: 
“AmbientArte”  ( di 
cui  trovate allegata la 
Mappa ).

Si sono anche attivati 
progetti comuni con 
le scuole dell’infanzia 

di Orio e Montalen-
ghe come “Un miglio 
al giorno intorno alla 
scuola” , “Le mele della 
salute” , la raccolta 
differenziata di tappi di 
plastica e di sughero e 
di scarpe usate. 
Sono molte le colla-
borazioni con gli enti 
territoriali quali ASL 
TO4, SCS (Società 
Canavesana   Servizi), 
GEV (Guardie Ecologi-
che Volontarie) e con le 
associazioni dei due pa-
esi che offrono  collabo-

Scuola 20 anni

razioni preziose come i 
“Nonni vigile”, le attività 
proposte dalle pro-loco 
e dalle numerose asso-
ciazioni culturali come 
la Biblioteca.

La formazione e l’ag-
giornamento dei docen-
ti è costante e all’avan-
guardia, come l’inglese  
e la conoscenza delle 
nuove tecnologie appli-
cate alla didattica, gra-
zie alla presenza nelle 
scuole della LIM.
Oltre ai docenti di ruo-
lo, pilastri portanti della 
scuola per l’esperienza 
didattica e  l’ educazio-
ne alla cittadinanza atti-
va,   si alternano da anni 
nei nostri plessi diversi 
docenti che contribui-
scono alla formazione 
di un Team docente 
con una preparazione 
professionale seria  e di 
valore umano.
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Scuola primaria
Un pomeriggio con i vigili del fuoco

Il 19 novembre 2018, 
noi di prima e secon-
da siamo andati, con 

il pullmino della scuola, 
a Montalenghe dove ci 
aspettavano i compagni 
più grandi, insieme alle 
maestre e ai maestri. 
Con loro c’erano anche i 
VIGILI DEL FUOCO di 
Rivarolo, per un’interes-
sante lezione diversa dal 
solito!
Ci siamo radunati tutti 
in classe quarta, i Vigili si 
sono presentati e abbiamo 
cominciato ad ascoltare i 
loro racconti e le spiega-
zioni sul loro impegnativo 
lavoro, poi abbiamo an-
che potuto fare domande 
sulle cose che ci incuriosi-
vano di più.
Alcuni Vigili erano 
volontari, tra loro c’era 
anche una signora che ci 
ha spiegato che anche le 
donne possono fare que-

sta attività.
I Vigili ci hanno spiegato 
che non operano soltan-
to durante gli incendi, 
ma che il loro intervento 
riguarda anche incidenti 
stradali, ferroviari, guasti 
e rischi di inquinamento 
ambientale ecc.
Ci hanno anche detto che 
non portano aiuto solo 
alle persone, ma salvano 
anche gli animali, quando 
si trovano in situazione di 
particolare difficoltà.
Le occasioni in cui si 
chiamano i pompieri sono 
davvero moltissime!
I Vigili indossavano tutti 
una divisa: giacca e panta-
loni neri, con bande gialle 
fosforescenti, per essere 
ben visibili di notte, nel 
fumo o nella nebbia. 
Sul retro della giacca 
c’era la scritta “Vigili del 
Fuoco”. Avevano gli stivali 
neri.

Durante gli interventi, i 
Vigili indossano anche 
il casco, il sottocasco e i 
guanti. Inoltre hanno una 
torcia e una radio per co-
municare con i compagni.
Dopo aver spiegato tante 
cose, i Vigili ci hanno in-
vitati ad uscire nel piazza-
le per osservare da vicino 
il loro camion-autobotte.
Era bellissimo e interes-
sante! E’ rosso e grigio; 
sulle fiancate, dietro a 
delle saracinesche, ci sono 
tutte le attrezzature che 
possono servire: pom-
pe, manichette e lance 
di diverse misure per 
spruzzare l’acqua; pinze e 
divaricatore per tagliare 
ed allargare le lamiere; 
motosega e asce; estintori 
di vario tipo.
Sulla parte superiore del 
camion, trovano posto 
scale pieghevoli retrattili, 
un potente faro doppio e 

il lampeggiante blu.
In occasione di una grave 
emergenza, infatti,  i 
Vigili lo azionano insieme 
alla sirena per rendersi 
visibili e per chiedere la 
precedenza così da poter 
raggiungere in brevissi-
mo tempo il posto in cui 
è successo l’incidente: le 
auto sulla strada devono 
accostare a lato e fermar-
si, per lasciarli passare!
Noi siamo saliti sul ca-
mion, dietro al posto di 
guida ed è stato emozio-
nante!
Abbiamo visto la radio 
che viene usata e, una vol-
ta scesi, ci hanno lasciato 
provare il grosso e pesan-
te casco nero che i Vigili 
indossano per riparare la 
testa: sembrava di essere 
un personaggio del film 
“Guerre Stellari”! 
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Sono grande vado alla scuola primaria
Anche quest’anno 
la scuola primaria 
“Sandro Pertini” e 
quella dell’infanzia 
Maria Ausiliatrice 
collaboreranno per 
intensificare la continuità 
creando momenti di 
socializzazione  e di 
scambio di esperienze. 
Entrambe le scuole 
hanno aderito al progetto 
dell’ASL TO 4  “Un 
miglio al giorno intorno 
alla scuola”. Pertanto 
si  svolgeranno  alcune 
camminate tutti insieme, 
nel giardino della scuola 
dell’infanzia e in quello 
della Casa di Riposo.
La distanza di un miglio 
è veramente ambiziosa 

per i bambini piccoli 
ma sarà un pretesto per 
uscire all’aria aperta ed 
effettuare  divertenti 
camminate alternando 
le andature e imitando i 
passi degli animali così 
da variare le posture. 
Altre passeggiate si 
svolgeranno in mezzo 
alla natura, in campagna 
e nel bosco e per le 
vie del paese.  Altri 
momenti di incontro 
sono previsti in autunno, 
a Natale e in primavera.                        
In autunno le maestre e i 
bambini di classe prima 
hanno già effettuato  due 
interventi didattici: uno 
di italiano per la lettura di 
alcune storie sull’autunno 

e le foglie,  e uno di 
scienze sull’osservazione 
delle parti della foglia 
e sul ciclo del mais 
e la mietitura in una 
presentazione fatta alla 
LIM  . A Natale ci sarà 
uno scambio di auguri  
con poesie e canti con 
tutti i bambini, mentre 
in primavera i cinquenni 
verranno a visitare,
con la maestra, la scuola 
primaria e  svolgeranno 
alcune attività pensate 
appositamente per loro. 
Ovviamente tutti
saranno invitati
alle feste di fine anno
in entrambe le scuole.                          
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Scuola primaria

Ieri pomeriggio, 7 novembre, c'è stata la casta-
gnata! I bambini di terza, quarta e quinta sono 
venuti a piedi a Orio, facendo una passeggiata, 
accompagnati dalle maestre, dai maestri e da 
alcuni volontari. Alle 15 ci siamo incontrati nel 
cortile della nostra scuola: noi piccoli eravamo 
felici ed emozionati, ci siamo radunati tutti in-
sieme e abbiamo aspettato l'arrivo dei nonni che 
avevano cotto le castagne. Sono arrivati con una 
grande bacinella azzurra e dentro c'erano le cal-

darroste, tenute al caldo con una coperta: erano 
squisite! I nonni, gentilmente, ce ne avevano an-
che sbucciate un bel po' per aiutarci.
Noi le abbiamo gustate volentieri, abbiamo an-
che mangiato biscotti e patatine ed è stata una 
bella merenda. Alla fine, abbiamo giocato tutti 
insieme nel cortile e nel prato, divertendoci mol-
to! Noi speriamo di rivedere presto i nostri amici 
“grandi” di Montalenghe per ripetere un bel po-
meriggio come quello appena trascorso!

La

Castagnata

“SCUOLA
A  PORTE  APERTE” 
Open Day scuola Primaria 
“Sandro Pertini” : 
16 gennaio 2019
ore 16.30/18.30.
Open Day scuola Infanzia 
Paritaria “M.Ausiliatrice: 
12 gennaio 2019 ore 
16.30/18.30.
Si tratta della giornata di 
ricevimento dei bambini e 
dei loro genitori per visitare 
le scuole .Nell’occasione 
si illustreranno i progetti, 
le attività, i laboratori e le 
uscite programmate per il 
corrente anno scolastico e si 
conosceranno i docenti. 
Un cordiale invito a tutti !!!
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Siamo prossimi alle 
feste natalizie ed alla 
conclusione di questo 
anno, ed il Consiglio   
di Amministrazione 
della Fondazione
vuole  illustrare alla 
comunità le decisioni 
intraprese per la
gestione dell’Asilo
e della Casa di Riposo.

E’ stato in quest’anno rie-
letto il Consiglio che, dopo 
le nomine delle istituzioni 
(Curia Vescovile e Comu-
ne) e le votazioni previste 
dallo statuto, sarà compo-
sto dal sottoscritto in qua-
lità di Presidente, da Carla 
Gianino, Vice Presidente 
e Referente dell’Asilo, da 
Don Antonio Favrin, Con-
sigliere di diritto in qualità 
di Parroco, da Pasquale 
Benedetto e da Davide 
Carra. Il nuovo consiglio 

insediato ha confermato 
Gabriele Guelfo segretario 
esterno al Consiglio.

ASILO
Sono state rinnovate 
le convenzioni con il 
Comune di Orio per il 
servizio della mensa, 
il servizio di pre e post 
scuola e di laboratorio 
di inglese per gli alunni 
della scuola elementare. 

Il Comune di Orio ha ero-
gato il proprio contributo 
annuale per l’Asilo di € 
6.300,00 (di cui € 1.000,00 
in convenzione con il Co-
mune di Montalenghe) e 
quello regionale pari a € 
16.415,00; questi contribu-
ti dell’amministrazione co-
munale insieme al grande 
impegno ed alla disponibi-
lità della maestre Gabriella 
Tibi e Graziana Bertolino, 

affiancate da preziose ti-
rocinanti, permettono di 
continuare ad offrire un 
servizio di prim’ordine sia 
per l’Asilo che per il centro 
estivo, che quest’anno ha 
avuto una partecipazione 
superiore allo scorso anno.
Il consiglio ha deciso di 
mantenere invariate le 
rette di presenza (invariate 
dal 2014) e quelle di tutti i 
servizi sopracitati in corso 
dal 2015.
Il giardino dell’asilo è stato 
dotato di un nuovo parco 
giochi con tappetini anti 
trauma.

CASA
DI RIPOSO
Ai lavori di ampliamen-
to già appaltati, sono 
stati aggiunti ulteriori 
interventi migliorativi 
in parte richiesti dalla 
Commissione di vigilan-
za della ASL ed in parte 
voluti dall’Amministra-
zione al fine di migliora-
re la struttura esistente.

I lavori sono stati affidati 
alle imprese appaltatrici 
dei lavori principali Pe-
retto Geom. Giuseppe 
per le opere edili, Boerio 
Candido per gli impianti e 
Brianese serramenti, sulla 
base dei prezzi di capitola-
to originari.
Impianti elettrici
Sono stati rifatti ed ade-
guati tutti gli impianti elet-
trici delle camere esistenti, 
migliorando la disposizio-

ne dei posti letto per l’ac-
cessibilità alle carrozzine, 
dotandole di postazioni 
testa letto con campanelli 
di chiamata, cavo TV, luci 
di chiamata, nuove lampa-
de a basso consumo ed in-
stallati pulsanti di sgancio 
generale di emergenza per 
Asilo/Casa di riposo; sono 
state inoltre sostituite 
tutte le ventilazioni mec-
canizzate dei servizi ciechi 
con temporizzatori.
Cortile, terrazzo
e soggiorno piano
superiore 
E’ stato risanato il terraz-
zo sovrastante la camera 
mortuaria con il rifaci-
mento completo dell’im-
permeabilizzazione e della 
pavimentazione, risiste-
mato l’adiacente cortiletto 
in autobloccanti e creata 
una via di fuga sul cortile 
dell’Asilo; è stata creata 
una nuova bussola di ac-
cesso al soggiorno con due 
nuove porte per via di fuga 
verso il cortile dell’asilo e 
creata una nuova rampa 
per disabili con mancor-
rente. Sono stati sostituiti 
tutti i vecchi infissi della 
parte di soggiorno preesi-
stente.
Il tetto
E' stato dotato di “linea 
vita” la quale non era ob-
bligatoria al momento del 
rilascio del permesso di 
costruire, ma che l’ammi-
nistrazione ha ritenuto 
doveroso installare in 
occasione dei lavori che 
hanno interessato anche il 
tetto; oltre all’apposizione 

La Fondazione
"Maria Ausiliatrice"

Il Presidente del C.d.A. Claudio Blanchietti
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di tutti gli ancoraggi pre-
visti e della botola di ac-
cesso, sono stati rifatti ed 
in cementati tutti i colmi 
del vecchio tetto.
Soggiorno
piano inferiore
Con la realizzazione del 
nuovo ingresso al piano 
inferiore, al fine di dare 
continuità all’intervento 
si è deciso di riammo-
dernare tutto il vecchio 
soggiorno: è stato rifatto 
completamente il pavi-
mento ed il vecchio sot-
tofondo per circa 80 mq, 
sono stati sostituiti tutti 
gli infissi e le porte inter-
ne che danno sul locale, 
posata una porta antin-
cendio verso la cucina.
Spazi esterni
E’ stato rifatto il piazzale 
in autobloccanti (circa 
450 mq) compromesso 

da precedenti interventi 
negli anni e dai lavori di 
ampliamento, spostata la 
rete antincendio.
Tinteggiature
A seguito di trattativa pri-
vata con due ditte, sono 
stati affidati alla Ditta Ac-
tis Alesina Renato la tin-
teggiatura di tutte le fac-
ciate nuove e preesistenti, 
di tutti i nuovi locali e del 
soggiorno.
Arredi
Sono stati acquistati 
gli arredi delle nuove 
camere, del cucinotto 
del locale del personale 
notturno, del soggiorno 
e della palestra; è stato 
inoltre acquistato un lava 
padelle con sterilizzatore, 
installato in un apposito 
spazio nei nuovi locali 
dell’ampliamento, di cui 
prima la struttura ne era 

sprovvista.
Impianto TV
L’ammodernamento 
dell’impianto TV a segui-
to dei lavori di ammoder-
namento delle camere è 
stato affidato alla Ditta 
Ponzetto
Sergio e Denis.
L’intervento, comples-
sivamente di notevole 
importanza quindi, au-
menta le potenzialità del-
la struttura della nostra 
Casa di Riposo, la quale 
ha ora 24 posti letto (il 
massimo possibile per 
un singolo nucleo), una 
nuova palestra, un nuovo 
ambulatorio, un nuovo 
ufficio, risulta migliorata 
la struttura preesistente 
sia come disposizione dei 
posti letto (2 letti per ogni 
camera), sia come servizi 
richiesti, risulta migliora-

ta negli spazi esterni me-
glio fruibili e nelle uscite 
di emergenza; lo stesso 
è stato finanziato con un 
mutuo decennale, con 
donazioni e per la restan-
te parte, con accantona-
mento di fondi, possibili 
grazie alla nuova gestione 
diretta del personale e dei 
servizi.
Ci sarà presto
l’inaugurazione,
cosicché chi lo desidera 
possa vedere quanto 
fatto.

Nel frattempo
l’Amministrazione
coglie l’occasione
PER AUGURARE 
BUONE FESTE
A TUTTI
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Kaleidos

Lo scorso 30 
settembre il 
Gruppo Arte 
e Cultura ha 
avuto il piace-

re di inaugurare a Orio, 
nei locali di via S. Gio-
vanni Bosco 5,il progetto 
Kaleidos, mettendo in 
scena per l’occasione 
uno spettacolo per bam-
bini (e non solo) ispirato 
a La storia di Riccio, una 
delicata fiaba scritta da 
Roberto Bullegas,in col-
laborazione con Laura 
Leporee Giorgia Galya, 
che si sono occupate ri-
spettivamente delle illu-
strazioni e della grafica,e 
musicata dal maestro 
Bruno Lampa. La sto-
rianarra le difficoltà di 
un riccio nel relazionarsi 
con il prossimo a causa 
della sua natura spinosa. 
Grazie ad un’amicizia 
apparentemente impos-
sibile, il riccio impara 
non solo a gestire i pro-
pri aculei ma scopre che 

l’amoretra due entitàdi-
verse, nella specie e nei 
mondi in cui esse vivo-
no, è di fatto realizzabile.
La viva partecipazione 
dei bimbi ma anche di 
genitori ed insegnanti ha 
dato il via ad una serie 
di repliche nelle scuole 
del Canavese ed in al-
cuni teatri del Torinese, 
a conferma della buona 
riuscitadel connubio 
tra fiaba e le diverse di-
scipline artistiche quali 
l’illustrazione, la danza, 
la musica e il teatro. Lo 
spettacolo è infatti anche 
una sintesi dei contenuti 
dei laboratori del proget-
to Kaleidos, che grazie 
alle richieste di parte-
cipazione, che ci auspi-
chiamo siano sempre 
più numerose, ha visto 
dalla metà di ottobre l’at-
tivazione del laboratorio 
pomeridiano di teatro 
per ragazzi e quello 
serale per adulti il mer-
coledì, dellaboratorio di 

tecniche ed espressioni 
pittoriche per ragazzi 
il martedì pomeriggio, 
del laboratorio di lettura 
per bambini il sabato 
mattina, e ancoraquello 
di musica e di poten-
ziamento scolastico 
rispettivamente il lunedì 
e il venerdì. Il corso di 
balyayoga, ossia yoga per 
i bimbi, è stato invece 
proposto e realizzato 
nella scuola elementare 
di Orio un giorno alla 
settimana.Per il prossi-
mo anno stiamo anche 
progettando degli stage-
di un giorno, massimo 
due, nel fine settimana, 
e dei quali vi terremo in-
formati prossimamente.  
Realizzare queste attività 
con i ragazzi e gli adulti 
che partecipano ai corsi 
ci sta offrendo una serie 
di nuovi spunti creativi 
che sicuramente cerche-
remo di condividere con 
la comunità oriese.

Per chi volesse avere 
informazioni, iscriver-
si ai corsi o agli stage 
o semplicemente dare 
uno sguardo alle no-
stre attivitàpuò visitare 
la pagina facebook.
com/gruppoarteecul-
turatorino o contattare 
l’Associazione trami-
te mail all’indirizzo: 
gruppoarteecultura@
gmail.com; oppure 
chiamare il numero 
fisso 0119898090 o il 
cell. 3393131831.

Per acquistare il libro 
de La storia di riccio 
visitare la pagina fa-
cebook.com/La-storia-
di-Riccio o instagram.
com/lastoriadiriccio
o scrivere una mail 
a lastoriadiriccio@
gmail.com

Un grazie e tutti
e confidiamo nella
vostra partecipazione 
nei mesi a venire.

Iniziative culturali

Laura Lepore Associazione Gruppo Arte e Cultura

lFOTO 1 - aboratorio di pittura. FOTO 2 - Lorenzo De Pasquale, Simone Ricci, Manuela Pavan, Alessandra Lepore, Daniele Benvenga
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Namaskar! 
E’ il saluto che i bambini 
della primaria di Orio uti-
lizzano per iniziare il loro 
corso di yoga, con metodo 
Balyayoga! 
“Con la mente e con il 
cuore riconosco e saluto 
all'amico che è in te” . 
Questa è la traduzione 
comprensibile per i bam-
bini: un momento in cui 
il nostro cuore si apre al 
prossimo, riconoscendo 
la presenza dell'altro, le 
sue risorse diverso dalle 
proprie, da apprezzare e 
condividere .
Il metodo Balyayoga è il 
risultato di un accurato 
studio delle antiche tra-
dizioni dei pedagogisti 
indiani e occidentali che 
accompagna i bambini in 
un percorso di crescita 
aiutando ad avere sempre 
più consapevolezza del 
proprio corpo e delle pro-
prie emozioni. Le lezioni 
non sono assolutamente 
paragonabili a quelle dello 
Yoga per adulti. 
Trattandosi di bambini, il 
metodo accompagna la li-
bera espressione della loro 
vivacità ed è per questo 
che sono previsti momen-
ti ludici molto energici 
alternati a momenti di 
profondo ascolto e relax.  
L'associazione gruppo arte 
e cultura di Torino ringra-
zio in particolar modo le 
maestre della scuola pri-
maria e il comune per la 
collaborazione.

Lo Yoga a scuola
Iniziative culturali

Alessandra Lepore Associazione Gruppo Arte e Cultura
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Settembre, tempo di Patronale a Orio. 
In piazza, sul palco, serate dedicate 
alla musica. Sotto il capannone,
l’instancabile ProLoco allestisce ogni 
sera cene con specialità e piatti tipici 
del territorio. La domenica,
il mercatino vivacizza la piazza
e le vie del paese. Ma, unico esempio 
forse tra le tante sagre paesane che
il Canavese offre ai suoi abitanti
e ai turisti venuti da fuori,
a Orio non si dimentica la cultura:
ci pensa l’Associazione Culturale 
FARFALIBRO, che tutti gli anni
allestisce una mostra a tema
nel Salone Comunale
di Piazza Tapparo. 

Quest’anno si è scelto un argomen-
to decisamente insolito. Grazie alla 
preziosissima collaborazione di Et-
tore Sartoretto Verna, appassionato 
collezionista, che già in passato ebbe 
modo di prestare la sua opera e la sua 
consulenza all’Associazione e che, col 
tempo, è diventato un caro amico, 
ha preso vita una mostra forse unica 
nel suo genere, dal titolo L’ITALIA 

In mostra a Orio
"L'Italia di Grand Hotel: i favolosi anni '50"

Eventi

   di Graziella Claretto

DI GRAND HOTEL : I FAVOLOSI 
ANNI ’50. 
Attraverso le copertine del popolare 
settimanale si sono, per così dire, fatti 
rivivere il costume, lo sport, la moda, 
la vita quotidiana di quegli anni così 
importanti per il nostro Paese.  
Gli anni ’50 furono infatti un decennio 
di grandi trasformazioni per la società 
italiana: il periodo della ricostruzione 
post bellica si era esaurito, per cui 
l’Italia, che qualche anno prima era in 
ginocchio, si trovò proiettata in una 
dimensione di tale vivacità lavorativa 
da essere in grado di gettare le basi di 
quel processo che porterà al "miracolo 
economico” dei primi Anni Sessanta.
Oggi si può affermare che “Grand 
Hôtel” anticipò il “boom”, quel fanta-
stico momento che, al di là dell’ope-
rosità e della genialità di un popolo, 
avrebbe avuto bisogno anche dell’e-
nergia, dell’ottimismo e della voglia di 
vivere.
La nascita di “Grand Hôtel” avvenne 
nel giugno 1946: si trattava di un nuo-
vo settimanale di grande diffusione, 
una testata dal segno dinamico e in-
novativo. 

I primi numeri di 16 pagine, con foto-
grafie, vignette, storie a fumetti, costa-
vano 12 lire, la metà del prezzo di un 
quotidiano, prezzo davvero popolare, 
alla portata di tutte le tasche. 
Più tardi le storie a fumetti divennero 
fotoromanzi, interpretati non di rado 
da futuri grandi attori come Vittorio 
Gassman, Vittorio De Sica, Sophia 
Loren … e più avanti da protagonisti 
della TV, come Mike Bongiorno, Enzo 
Tortora, Raffaella Carrà, Renzo Ar-
bore. 
Il successo di “Grand Hôtel” fu rag-
giunto anche grazie alla grafica delle 
copertine. Molti illustratori si alterna-
rono nei decenni: un nome fra tutti, 
quello di Walter Molino. 
Grazie al materiale messo a disposi-
zione da Sartoretto si è ricreata nel 
Salone Comunale l’atmosfera di quel 
decennio: più di 150 riviste, tutte in 
cornice, creavano un percorso scan-
dito da vari “temi”, sottolineati da 
pannelli esplicativi e di approfondi-
mento e arricchiti da oggetti tutti ri-
gorosamente d’epoca (alcuni dei quali 
messi a disposizione da amici oriesi): 
televisori, apparecchi radio, macchine 

la moda, il costume, lo sport, la vita quotidiana tornano a rivivere attraverso le copertine del popolare settimanale
e le immagini delle famiglie oriesi
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Eventi
fotografiche e cineprese, macchine da 
scrivere e da calcolo, telefoni, fonova-
ligie … persino una bicicletta da corsa!
A racchiudere il tutto, una serie fo-
tografie raggruppate per argomento, 
tratte dall’archivio costituitosi negli 
anni, grazie al lavoro di raccolta effet-
tuato da tanti volontari dell’Associa-
zione, che illustravano la vita che si 
svolgeva proprio a Orio negli anni ’50.
 Ma non finisce qui! Ad impreziosire il 
tutto, in occasione dell’inaugurazione 
della mostra e poi la domenica pome-
riggio, il gruppo “VENTI DI MUSI-
CA” ha regalato una piacevole colonna 
sonora a base di canzoni d’epoca.
A questo punto, dopo aver ancora 
una volta ringraziato tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione 
della mostra, possiamo proprio dire di 
essere soddisfatti: la grande affluenza 
di pubblico, i commenti entusiasti ci 
hanno ancora una volta convinti che... 

LA CULTURA
NON DEVE MAI
ESSERE
DIMENTICATA!
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Anche quest'anno si è ri-
presenta puntuale la Fe-
sta Patronale dal 7 all'11 
settembre. Le giornate 
della festa sono prose-

guite, come sempre alternando serate 
gastronomiche a tema: il venerdì "a 
tavola…. con le Regioni", il sabato tut-
to pesce, la domenica cena con Bollito 
misto alla piemontese, il lunedì con 
l'ormai tradizionale "Bagna Caoda" e il 
martedì con la pizza pazza in piazza. 
Domenica 9 settembre i produttori 
coinvolti nel progetto “PATATE IN 
CAMPO” hanno presentato la prima 
produzione di patate Oriesi con la 
riscoperta della cucina Oriese di una 
volta con il piatto tipico "FRITON". 
Durante tutto il periodo delle festa 
sono stati organizzati intrattenimenti 
all'aperto con spettacoli musicali e 

concerti.Si sono esibiti i " Discordia 
Music Band" disco music,pop e rock 
anni 70/80/90/2000; "Dixie Party" 
serata country DJSet e animazione 
a cura del gruppo FREE Country; il 
gruppo " Nick's Airlines" serata Fast 
&Roll, " Venti di Musica", il duo "Vec-
chi Ricordi" e in ultimo "Tango Argen-
tino" spettacolo all'aperto di milonga 
con la scuola Tango8ocho. Un grande 
successo ha riscosso la mostra curata 
dall'associazione culturale Farfalibro 
"L'Italia di Grand Hotel: I favolosi 
anni 50, la moda, il costume, lo sport, 
la vita quotidiana tornano a rivivere 
attraverso le copertine del popolare 
settimanale e le immagini delle fami-
glie di Orio. I bambini hanno potuto 
divertirsi con il bellissimo gonfiabile 
e con le passeggiate a dorso d'asino… 
così come è stato apprezzato dai più 

grandi il Calcio Balilla. Si è svolto il 6° 
raduno di Piemonte club Veteran Car 
e il 12° raduno Porsche. Puntuali come 
sempre gli stand dell'Associazione 
Piemontese Olivicoltori e i Vignaioli di 
Orio; per la prima volta sono arrivati 
anche i Contadini con i loro prodotti; 
la Piazzetta di Barba Toni dove alcune 
aziende artigiane hanno riproposto i 
loro pregiati prodotti. Gettonatissimo 
il banco del Fiori. La Proloco di Orio 
ringrazia tutti i volontari che con il 
loro costante e prezioso impegno ren-
dono possibile la riuscita di questa e 
di tutte le altre manifestazioni.  Con la 
speranza di essere riusciti a raggiun-
gere tutti domenica 28 ottobre si è 
tenuto il pranzo dei volontari. E' stata 
una bellissima giornata insieme a tanti 
"Volontari".

La Festa Patronale 2018
Eventi

   Il Direttivo
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Una giornata
a Zoom

Serata
di informazione

"geologica"
con Walter Truffa

Il 10 di giugno 2018, siamo 
andati allo Zoom di Cumiana.
Quando siamo arrivati abbia-
mo preso i biglietti per entra-
re e quando siamo entrati ci 
siamo sparsi tutti per vedere i 
vari animali ed abbiamo visto 
le tigri, i serpenti, i pesci, le 
scimmie ecc.
Siamo poi andati nella prima 
piscina che era molto grande 
e c’era anche la cascata!
Ci siamo poi trasferiti nel-
la seconda piscina e lungo 
il percorso abbiamo visto 
ancora altri animali. Quella 
piscina era meno grande della 
prima però aveva più cose: 
una caverna con all’entrata 
una cascata e poi una corrente 
(abbastanza forte) che quando 
ci entravi ti portava via, ci sia-
mo rimasti per tanto tempo, 
perché quando siamo arrivati 
erano le tre e quando siamo 
andati via erano le cinque ! 
Nel frattempo mio fratello ha 

fatto delle immersioni insie-
me ad una miriade di pesci 
tropicali.
Usciti dalla piscina ci siamo 
asciugati e siamo andati a 
prenderci una granita con 
degli amici (Gaia, Barbara 
ed Enrico), dopo la granita 
abbiamo giocato e poi siamo 
saliti su di una palafitta da 
cui abbiamo potuto vedere 
degli animali marini, quindi 
appena usciti abbiamo seguito 
un percorso che attraversava 
l’area dei lemuri che abbiamo 
visto a decine sino ad arriva-
re al cimitero degli animali 
estinti che erano davvero tanti 
purtroppo.
Infine prima di andare a 
prendere il pullman abbiamo 
comperato dei souvenir ed 
alle sette e mezza ci siamo 
ritrovati con gli altri sul bus e 
quando mi sono sistemato al 
mio posto ho esclamato:”Che 
bella giornata!”

Venerdì 19 ottobre, presso la Biblioteca FAR-
FALIBRO di Orio, abbiamo partecipato ad una 
serata d’informazione sul tema “La storia ge-
ologica del Canavese”. Il signor Valter Truffa, 
appassionato geologo, ci ha illustrato la for-
mazione nel tempo dell’anfiteatro morenico di 
Ivrea, di origine glaciale in quanto si creò dal 
trasporto di sedimenti verso la pianura ope-
rato nel corso delle glaciazioni che percorsero 
la vallata della Dora Baltea. Si parla di qualche 
milione di anni fa, mentre le nostre colline e la 
morena centrale sono detriti lasciati nelle fasi 
successive, circa 700.000 anni fa. Il mare oc-
cupava il bacino padano e spingeva nelle Valli 
d’Aosta e Orco i sedimenti originatisi dall’ero-
sione della catena alpina. Sono stati esposti in 
esame alcuni minerali caratteristici delle no-
stre colline (graniti, quarzi etc.). Due giorni 
dopo, domenica 20, nel pomeriggio ci siamo 
recati sui Monti Pelati (Baldissero) per visiona-
re dal vero l’origine e la consistenza delle faglie. 
Esse sono spaccature terrestri delimitate da 
materiali completamente diversi e sono effetti 
delle eruzioni vulcaniche, le quali sprigionan-
do pressioni e gas dal sottosuolo hanno in certi 
casi spinto verso l’alto le materie esistenti, in 
altri casi hanno sovrapposto l’esistente. Il tutto 
è’ stato molto interessante e curioso e ci siamo 
ripromessi un altro incontro. Nel qual caso, se 
siete interessati, partecipate anche voi!

Giancarlo Boerio
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Alessio Zanolo
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Orio paese di centenari?

Francamente, 
mancando di dati 
ufficiali in merito, 
non so se Orio possa 
ascriversi a paese 

in cui, non è raro l’evento per il 
quale qualcuno dei suoi abitanti, 
raggiunga e superi , il secolo 
di vita. Ne parlavamo tempo 
fa in Redazione, a proposito di 
“Ghitin” o meglio di Margherita 
Motta, nata ad Orio in data 8-10-
1918, sposatasi il 18 febbraio 
1939 con Antonio Ponzetto 

detto “Toni cit”, imbianchino di 
professione e, occasionalmente, 
suonatore di sax durante le feste 
dei coscritti oriesi e dintorni.
Dalla loro unione, sono nate 
Felicita e Piera, i cui tre figli, 
a loro volta, si sono sposati e 
diventati genitori di sei bimbi, 
rendendo così “Ghitin”, sei 
volte bisnonna. Il prestigioso 
traguardo raggiunto da 
Margherita Motta, è vieppiù 
eccezionale se pensiamo che, 
colpita anche lei dall’epidemia 

di tifo scoppiata ad Orio nel 
1954, venne ricoverata a Torino 
all’ospedale Amedeo di Savoia, 
dove, a causa delle sue condizioni 
ricevette l’estrema unzione.
Un centenario tira l’altro, 
e così, sull’onda dei ricordi 
abbiamo provato a ricordarli 
tutti. Essendo il più anziano in 
Redazione, ho ricordato “Milina” 
festeggiata negli anni ’50, di cui 
ricordo una intervista alla Rai, 
in cui dichiarò, sorprendendo 
tutti, che aveva potuto campare 
a lungo, grazie alle sue abitudini 
alimentari accompagnate da un 
buon bicchiere e da una tirata di 
sigaro.  
Dopo di lei abbiamo ricordato 
“China del Sai”, madre di 
Giovanni Signorino, e poi 
Maria, mamma delle sorelle 
Irma e Franca del “Ravat”, 
e ancora “Giani ed Casina”, 
Giovanni Boerio nonno 
della nostra sindaca Erica 
Ferragatta,  la “Nota d’Denti, 
mammadi Gaudenzio “Danciu” 
e di Giuseppe “Notu” Barbero, 
ed infine Lomagno Maria 
del “Piripin”, madre di Italo, 
attualmente residente in 
Svizzera.  

Salvo omissioni, ben sei 
centenari nel volgere di una 
sessantina d’anni o poco più. 
Anticipando gli auguri ai 
prossimi centenari, chiudiamo 
con un pensiero: esistono 
posti peggiori di Orio per 
invecchiare bene.

Carlo Currado
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Pochi sanno chi sono i priori 
quest’anno. Forse non ci sono. 
Negli ultimi anni è successo che 

venissero sostituiti da volontarie che si 
offrivano di portare il cero in pro-
cessione. Quest’anno invece Denzio, 
qualche giorno prima del fatidico 16 
agosto,  ha convinto i coniugi Miriel-
lo ad accettare l’incarico. Erano anni 
che rifiutavano l’invito. Con l’età che 
avanza si fa struggente la nostalgia per 
il passato o è solo sfinimento? Fatto 
sta che Liliana e Mimmo accettano fi-
nalmente! Appuntamento davanti alla 
chiesa alle ore 10.30. Ma la famiglia dei 
priori, quasi al completo, scende dalla 
macchina un quarto d’ora prima. An-
che don Antonio è appena arrivato  e 
ci concede di parcheggiare nell’angolo 
dietro il  suo scooter. La banda musi-
cale  si sta radunando nella piazzetta 
mentre le auto continuano a scorrere 
davanti all’ingresso della chiesa. Le 
autorità comunali sono quasi al com-
pleto e, in attesa del sindaco, prendono 
posto sul muretto della biblioteca 
comunale antistante al sagrato.
Tutta compresa del mio nuovo ruolo, 
provo un po’ d’imbarazzo nel decidere 
dove stare: entro in chiesa? attendo 
sul sagrato? vado incontro alla banda? 
Denzio legge nel pensiero e mi risolve 
il dubbio. I priori devono andare 
incontro alle autorità  per invitarli ad 
entrare. Per fortuna in quel momen-
to arriva Erica, il sindaco e, dopo i 
saluti, possiamo  felicemente entrare 
a prender posto nei banchi addobbati  
apposta per noi con velluto rosso. Oc-
cupiamo i primi posti! Non  mi è quasi 
mai capitato.
Gli addobbi floreali, i paramenti sacri, 
la cura con cui questa bella cappella è 
stata preparata per la funzione solenne 
mi emoziona e nello stesso tempo mi 
sento in colpa per non aver parteci-
pato minimamente a tutto il lavoro di 
preparazione. Potrò rimediare ren-
dendomi disponibile  ad aiutare per 
l’anno prossimo? Per ora pensiamo, 
con la giusta predisposizione, ai vari 

momenti della liturgia e poi anche alla 
processione per le vie del paese.
 E’ bello pregare e ricordare: dietro 
ogni casa c’è una storia di gente co-
nosciuta  che ha sofferto, sopportato, 
lottato, amato, gioito, condiviso, e mi 
sento in famiglia.
I canti del coro, le preghiere e le sup-
pliche,  è tutto in sintonia per creare 
quell’atmosfera di sensazioni antiche 
e nuove che ti fanno sentire nel posto 
giusto dove prima di te c’erano tutti 
quelli che ti sono rimasti impressi nel 
ricordo e nell’affetto e che hanno fatto 
parte della tua storia personale.
Ma accanto a me c’è anche il priore, 
che ha condiviso tanto della mia vita 
ed è ormai parte,  come me, di questo 
territorio.
Questa festa religiosa è motivo di 
incontro per tutti e ci auguriamo che 
continui nella tradizione ma anche 
nella consapevolezza di non abban-
donare un segno importante di ciò 
che  con fatica, passione ed amore ci è 
stato tramandato. Ed è per questo che 
ringraziamo calorosamente tutti colo-
ro che, offrendo tanta  parte del loro 
tempo, hanno contribuito con la loro 
disponibilità a realizzare, ancora una 
volta, una bella festa di San Rocco!

San Rocco 2018
Associazioni
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Mantenendo

vive

le buone

e sane

tradizioni

“di nos vej”

Auguriano

Buon Natale

e Felice

Anno 2019

Liliana Berola
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Ultime da Arca Solidale

Terzo Settore. 
Siamo in fase di rior-
ganizzazione a livello 
nazionale riguardo il 
mondo del volontariato. 
Vi è in atto, ormai da 
tempo, la riforma del ter-
zo settore di cui fa parte 
il mondo delle associa-
zioni. La strada è ancora 
lunga; il registro unico 
nazionale, che sostituirà 
quelli regionali e provin-
ciali, entrerà in vigore, 
salvo rinvii, ad agosto del 
2019. La nostra associa-
zione sta facendo quanto 
previsto dalla riforma in 
modo da essere in regola 
con le nuove normative, 
ivi compreso la modifica 
dello statuto. Nella pros-
sima Assemblea Ordina-
ria vi presenteremo gli 
aggiornamenti.
Le nostre missioni.
Fabrizio, il vicepresi-
dente di Arca Solidale, 
è reduce da una visita 
a Kuchhynivka, da cui 
provengono alcuni bam-
bini accolti dalle nostre 
famiglie. Dopo aver 
ristrutturato la cucina 
della scuola, è la volta 
del refettorio, anch’esso 
bisognoso di attenzioni. 
Verranno sostituite tavole 
e sedie come primo in-
tervento. In estate, dopo 

la fine della stagione sco-
lastica, si interverrà per 
sostituire il pavimento 
e risanare le pareti. Si 
voleva intervenire per 
realizzare i bagni dentro 
l’edificio (attualmente i 
gabinetti sono costituiti 
da due strutture in legno 
in mezzo al prato) ma è 
sorto un problema di dif-
ficile realizzazione: nella 
scuola non c’è acqua. 
Vedremo in seguito cosa 
si potrà fare. La prossi-
ma estate cercheremo 
di chiudere il progetto 
pulmino per l’istituto di 
Borzna; abbiamo buone 
speranze che questo vada 
in porto.
Dopo la nostra visita 
all’ospedale dei bambini 
di Boyarka (Kiev) e ap-
purato le gravi carenze 
siamo riusciti ad avere 
del materiale per inviare 
in loro aiuto: ferri chirur-
gici ed altro. Ma ancora 
non basta, l’ospedale è 
carente di tutto e i fondi 
già magri, stanziati per 
l’ospedale, sono stati ulte-
riormente diminuiti, cau-
sa l’alto costo della guerra 
in atto nel Donbas. A chi 
potrà aiutarci a reperire 
materiale per l’ospedale 
ne saremo grati.
Gli ultimi avvenimenti 
nel Mar Nero hanno con-

tribuito ad aumentare le 
tensioni tra l’Ucraina e la 
Russia. Troppi interessi 
in gioco, ai quali concor-
rono anche interessi di 
altri paesi. Speriamo che 
l’Europa, l’Onu ed altri 
organismi internazionali 
intervengano affinché 
cessi questa guerra di-
menticata che si svolge in 
Europa e di cui nessuno o 
pochi ne parlano.
Fra breve sarà Natale ed 
Arca Solidale si appresta 
ad accogliere i bambini 
per il periodo natalizio. 
Faranno parte di questo 
progetto, oltre ai bambi-
ni già ospitati in estate, 
cinque nuovi bambini 
che saranno accolti in 
altrettante famiglie. Tutti 
questi sono senza pa-
dre, chi è deceduto nella 
guerra del Donbas, chi è 
scomparso.
I bambini che vengono 
accolti sono inseriti nei 
progetti di accoglienza 
previsti dal Comitato 
Minori che fa capo al Mi-
nistero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. I bam-
bini hanno tra i sei e i 
diciassette anni. Divenuti 
maggiorenni, proseguono 
negli studi o sono inseriti 
nel mondo del lavoro e 
mantengono i contatti 
con le famiglie italiane. In 

questo modo si continua-
no i rapporti con questi 
bambini, ormai cresciuti. 
Ad esempio Alosha si è 
sposato, e la moglie, Ta-
mara è incinta: a marzo 
nascerà il bambino. An-
che Oleg si è sposato ed 
è padre di un maschietto. 
Tania è al suo secondo 
matrimonio ed ha due 
bambini. Alina, finiti gli 
studi, lavora all’ospedale 
di Borzna.
Progetto accoglienza 
estate 2019
Nel frattempo si sta già 
organizzando il progetto 
estivo; oltre ai bambini 
già ospitati, vi saranno 
nuovi bambini e nuove 
famiglie desiderosi l’un 
l’altro di conoscersi ed 
affrontare insieme questa 
bella esperienza.
Con l’avvicinarsi delle fe-
ste natalizie, il presidente 
ed il direttivo di Arca 
Solidale porgono sinceri 
auguri di un felice Natale 
ed un buon Anno Nuovo.

Nelle foto
in alto:
Gli attrezzi pronti
per la spedizione
all’Ospedale di Boyarka, 
parte del materiale
inviato.

Iniziative sociali

Direttivo Arca Solidale
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Canavese terra di 
Sapori, Canavese 
terra di colori: faci-
le rima ma ancora 
più facile è trovare 

i posti del colore: declivi con vi-
gneti dai toni suggestivi che va-
riano col variare delle stagioni, 
colline che gli alberi dipingono 
di primavera, di estate e poi di 
autunno, aspettando l’inverno. E 
poi i colori dell’uomo, fissati sui 
muri delle case a tramandare se 
stessi per altre emozioni e per 
altre genti che, passeggiando 
per i vicoli e le vie del paese di 
Maglione si fermeranno stupiti 
a osservare dipinti e scultu-
re, immersi nella spiritualità 
dell’artista. A Maglione l’inizio è 
stato il 1985: ad oggi sono più di 
160 le opere che tutti possiamo 
ammirare. Nel 1993 a Torre Ca-
navese ha inizio un’altra simile 
calma inarrestabile corsa: ades-
so 180 dipinti sono lì a regalare 
stupore ai (molti) visitatori. E 
che dire di Castellamonte, con 
la sua Rotonda Antonelliana 
nella quale nel 1995 è stata inse-
rito l’arco di Arnaldo Pomodo-
ro, e poi la stufa di Ugo Nespolo 
in Piazza della Repubblica, sen-
za dimenticare le tradizionali, 
prestigiose ceramiche e la terra-
cotta, materia con la quale sono 
fatti i “pitociu” antiche statuine 
dalle fattezze umane (narra una 
antica leggenda che se al tra-
monto si sorride alle montagne 
i pitociu si animano e vagano 
per il paese e per i prati felici e 
sorridenti) Castellamonte, Ma-
glione, Torre Canavese sono di 
certo i più conosciuti in questo 
ambito particolare ma, ancora 
più vicini a noi, ve ne sono altri 

che in misura minore, per ora, si 
attrezzano a regalare sorprese. 
Nel vicino Barone sono compar-
si dipinti raffiguranti momenti 
diversi di quotidianità, a Candia 
prevalgono le pitture a tema 
lacustre, e non sono poche. In 
Orio abbiamo sia delle pitture-
che tracce di poesie, illustrate 
da bambini, giovincelli e adulti, 
affisse alcune ai muri delle case 
e altre su tronchi piantati lungo 
un percorso di strade campestri. 
Spingendoci a Rodallo, “paese 
dei poeti” si legge in qualche 
articolo di giornale,ci attende 
una grande sorpresa:da tre anni, 
grazie a un concorso letterario 
dedicato al poeta locale Vittorio 
Actis, in arte Amilcare Solfe-
rini, ecco comparire manufatti 
in ceramica, formelle di varie 
dimensioni, alcune sono vere 
e proprie sculture a grandezza 
d’uomo, fissate alle case che af-
facciano sulle strade e piazze del 
paese. Sono il premio alle poesie 
e racconti che poeti e scrittori 
in erba hanno composto: scritte 
sulla ceramica, decorate e inter-
pretate da altre mani,saranno 
la memoria del futuro come le 
tante di innumeri paesi che i 
nostri occhi vorranno visitare.
Questo, anche questo è Canave-
se. E molto altro ancora.

Il mondo è un libro
bellissimo
e chi non viaggia ne cono-
sce solo una pagina,
diceva S. Agostino
da Nubia.
Non sempre è necessario
andare molto lontano…

Sua Eccellenza
il Canavese... due.

  GDD

Si parte alle 7.00 da P.za Tapparo per la città di 
Vercelli, anche chiamata “la Bassa” per le sue 
tradizioni culturali e agricole. Vercelli è stata 
roccaforte di Roma, le sue radici si perdono nel-
la storia del nord-Europa e la sua area fu abitata 
dalle prime tribù di colonizzatori oltre duemila 
anni fa. La sezione Alpini di Vercelli si fregia 
di molte medaglie d’oro al valor militare della 
grande guerra. Un illustre alpino, il cappellano 
militare Don Secondo Pollo, caduto, nella secon-
da guerra mondiale sul Montenegro e insignito 
di medaglia d’argento al valore, fu beatificato 
da Papa Giovanni Paolo II il 21 maggio 1998. 
Tornando a noi, Alpini e simpatizzanti, durante 
il viaggio facciamo un a sosta  nel paese di San 
Germano Vercellese per la colazione e prose-
guiamo per Vercelli dove arriviamo verso le 9.30 
per partecipare alla tradizionale sfilata, la quale, 
purtroppo, non inizierà che oltre le 11.30. Come 
sempre, durante tutto il percorso della sfilata, 
parenti, amici e simpatizzanti assiepati dietro 
le transenne, al nostro passaggio, fanno a gara 
per applaudire al grido di: viva gli Alpini!!!! Siete 
i migliori!!! Al termine della sfilata, il ristorante 
“Edelweiss” nel paese di Ronsecco ci attende 
per una garantita abbuffata a base soprattutto 
di un piatto tipico locale: la “panissa”. Al termi-
ne si riparte per Orio dove giungiamo verso le 
ore 18. Il direttivo del Gruppo Alpini ringrazia 
tuti i partecipanti con un arrivederci a presto…              
Per il Direttivo: PO.NI.

I nostri Alpini
alla Bassa
21° RADUNO
DEL 1° RAGGRUPPAMENTO
VERCELLI 12-14 OTTOBRE 2018
PIEMONTE, LIGURIA,
VALLE D’AOSTA E FRANCIA

Sabato 3 novembre Amministrazione Comunale e gruppo Alpini,
dopo aver presenziato alla SS Messa delle ore 18 in onore dei Caduti

di tutte le guerre, si sono ritrovati davanti al monumento posto
sul muro dell’Asilo per deporre la corona di alloro e ricordare

i nostri Caduti e con loro idealmente  i Caduti  di tutte le guerre.
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Premio Vignolant 2018
per la miglior conduzione Erbaluce D.O.C.G.
Tommaso Corna

Premio alla Carriera di Vignolant 2018
Domenico Ponzetto

Premio “Rapa d' Or”
1° Classificato Erbaluce  Pietro Lomagno 
1° Classificato Canavese Rosso Luigi Godone di Piverone
1° Classificato Passito Roberto Gamerro di Barone

Il premio Vignolant alla carriera 2018 a Domenico Ponzetto
La commissione giudicatrice che visitando  i vigneti di Erbaluce 
DOCG formata dal Prof. Vittorino Novello direttore del dipartimen-
to di enologia alla facoltà di Agraria di Grugliasco dal prof. Tito Cot-
ta  dall'Agronomo Simone Savoia da una giornalista e da un Viticol-
tore, controllano il vigneto in base alla potatura legatura inerbimento 
sanità delle uve  e il contesto paesaggistico.
Purtroppo quest’anno il 20 luglio una forte grandinata ha distrutto 
il 50% del raccolto, quindi la commissione ha voluto ugualmente ag-
giudicare il premio in quanto non dipendeva dal conduttore lo stato 
del vigneto, ma bensì da una causa naturale.     
Il 21 Novembre u.s. a Caluso Il Consiglio Grande della Credenza 
Vinicola di Caluso e Canavese con una bella cerimonia accompagnati 
dalla Banda musicale di Caluso prima al monumento intitolato ai Vi-
gnolant  in  Piazza Mazzini dove L'Arciprete Don Loris ha benedetto 
il monumento, poi in sfilata con la Ninfa Albaluce e l'Ordine delle 
Ninfe all'oratorio Sant'Andrea hanno conferito i premi Vignolant 
dell'anno, alla carriera e al contesto paesaggistico dei Comuni parte-
cipanti di Caluso, Barone, Candia, Mazzè Orio e Vische alla presenza 
dei Sindaci dei rispettivi paesi, anche la nostra Sindaca Erica ha 
premiato con una pergamena  Tommaso e Domenico, a seguire i vari 
interventi dei Sindaci del Presidente della Fonazione Banca d'Alba 
che ha consegnato a tutti i vincitori una stampa in terracotta di Ca-
stellamonte.
Il premio al contesto paesaggistico è stato assegnato al Comune di 
Barone
Dopo la cerimonia un grande buffet e un bel brindisi con il nuovo 
console Credendario Domenico Tappero Merlo, il quale succede a 
Gian Francesco Orsolani che ha retto per molti anni questo incarico 
e che ringraziamo per tutto il lavoro svolto.
 A seguire grande cena di Gala al Motel Erbaluce con parenti e amici 
gran fritto misto e i vini Erbaluce Fiordighiaccio della Cantina Pro-
duttori Erbaluce, Rosé di Orsolani, Nebbiolo di Giacometto e Passito 
di La Masera.  
Per il Concorso Rapa d' Or la sera di venerdì 30 novembre la com-
missione ONAV ha eseguito gli assaggi dei vini presentati, che 
ringraziamo sempre, i quali ogni anno vengono gratuitamente ad 
assaggiare e a dare consigli sui vini per migliorare sempre in qualità, 
grazie anche al dott. Forgia Maurizio che ci segue ogni anno prima 
della vinificazione e poi con le analisi chimiche e organolettiche.    
Domenica 2 dicembre  a mezzogiorno il Disnar d'Or preparato dalla 
Proloco con fritto misto alla Piemontese a seguire nel pomeriggio 
la consegna delle torte preparate dalle brave pasticcere e la festa del 
vino con assaggi vari di Erbaluce  Canavese Rosso e Passito, e non 
solo… grappe varie sapientemente realizzate da Nicola Corna.
La conduzione pomeridiana della festa da parte di Giovanni Pon-
zetti iniziando con la storica frase di “Quattro amici al bar” 20 anni 
fa ebbe inizio la Rapa d’Or chi erano e chi sono ancora oggi Biondo 
Ferruccio, Currado Carlo, Dotto Piero, e Ponzetto Domenico, è stata  
consegnata una pergamena ricordo di ringraziamento.
Al seguito la proiezione del filmato “Il sentiero di Bacco” realizzato 
dieci anni fa da Giuseppe Dematteis e arrangiato per l’occasione da 
Ilario Blanchietti.  
Molti vignaioli a quel tempo, presto si unirono con l’intento non di 
una gara ma di migliorare il proprio prodotto perché c’erano tutte 
le potenzialità, e i risultati nel giro di qualche anno si manifestarono 
con dei vini sempre più buoni, dichiarati dagli assaggiatori ONAV e 

anche dal nostro amico Enologo Maurizio Forgia. 
Purtroppo in questi 20 anni alcuni vignaioli sono già mancati e sono 
stati ricordati durante la festa. 
La premiazione dei Vignaioli di Orio, Barone Strambino, Piverone 
e Vische con la consegna degli attestati da parte della Sindaca Erica 
che quest'anno hanno presentato i loro vini:
Per L’Erbaluce Lomagno Pietro con 85 punti Godone Luigi di Pive-
rone con 82 Blanchietti Antonio con 81 Landorno Lauro di Piverone 
con 79 Vesco Pierangelo di Strambino con 75 Baratto Mario di Pive-
rone con 73
Per il Canavese Rosso Godone Luigi di Piverone con 89 punti Dotto 
Piero con 87 Baratto Mario di Piverone con 86 Ponzetto Tommaso e 
Corna Nicola con 84 Ponzetto Domenico con 83 Landorno Lauro di 
Piverone con 80 Vesco Pierangelo di Strambino con 77 Biondo Aldo 
con 74 Blanchietti Antonio e Montin Tiziano di Vische con 73 Lo-
magno Pietro e Bertotti Arnaldo di Strambino con 68 
I due vini fuori concorso con un Cabernet Sauvignon Lomagno Pie-
tro con punti 81 e un Nebbiolo Blanchietti Antonio con 63 punti
Per il Passito Gamerro Roberto di Barone con 87 punti Lomagno 
Pietro con 86 e Montin Tiziano con 78
Dopo la consegna degli attestati ai vignaioli, la premiazione con un 
gaget alle brave pasticcere sempre numerose.

Ringraziamo per la presenza il nostro Parroco Don Gianpaolo e il 
Comune e la Pro Loco per l'organizzazione e l'ottimo pranzo.

VIGNAIOLI di ORIO 20 Anni di ATTIVITA’

"PREMIO  VIGNOLANT,  RAPA d' Or, TORTE d' Or e DISNAR d'Or

Il Gruppo Vignaioli di Orio
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